
DUALISMO Per il suo prestigio di «salvatore dell’euro»
l’ex governatore di Bankitalia potrebbe oscurare la figura
del politico fiorentino

■■■ Non c’è pace tra i grillini nemmeno in
Europa. Il gruppo degli eurodeputati eletti
con ilMovimento Cinque Stelle ancora non
si è costituito,ma già è alle prese con liti,mi-
nacce di esplusione, polemiche interne, sfo-
ghi anonimi e smentite ufficiali. A confidar-
lo, amicrofoni spenti per paura di ritorsioni,
sonostatialcunieurodeputatiall’Ansa.L’og-
getto dimalumore è la gestione politica,ma
ancheamministrativadelgruppo.Unaparte
degli eurostellati avrebbe addirittura chiesto
a Milano, ai vertici del movimento, la rimo-
zione del capo della comunicazione, Clau-
dio Messora. Quest'ultimo, ex responsabile
alSenato,èstato ilprincipalesponsordell’ac-
cordo tra BeppeGrillo eNigel Paul Farage, il
leader inglese dell’UKIP noto per posizioni
xenofobe.Un patto che ha escluso l'opzione
dialleanzacon iVerdi, spinta invecedamol-
ta parte della base grillina e preferita anche
damoltieurodeputati.Altrimalumori,come
detto, riguardano la conduzione stessa del
gruppo, le regole che si stanno decidendo a
proposito dei rimborsi, dell’indennità da te-
nere e da resistituire, i rapporti interni e con
la stampa.
In serata, prima una nota firmata da Bep-

pe Grillo e Gianroberto Casaleggio sul blog
del comico genovese, poi un comunicato
dei 17 europarlamentari ha smentito secca-
mente la ricostruzione dell’agenzia di stam-
pa e che ci fosse alcun problema. «Nessun

portavoce delM5S al Parlamento Europeo»,
si legge nella nota diGrillo e Casaleggio, «è a
rischio espulsione. Nessuna richiesta per la
rimozionediMessoradalsuo incaricoèarri-
vata a Grillo, Casaleggio nè a nessun altro
dello staff».Gli eletti al Parlamento europeo,
invece,parlanodi«utilizzodistortodell’infor-
mazione»,spiegandochesicercadidescrive-
re un gruppo «diviso» per diminuirne «l’in-
fluenzapolitica».
Vero è cheproprio l’altro giorno Silvia Co-

sta, eurodeputata del Partito democratico,
avevaraccontatoche lacapogruppodeiVer-
di al Parlamento europeo le aveva confidato
di essere stata avvicinata da alcuni eletti del
M5S desiderosi di passare con il gruppo dei
Verdi, non essendo d’accordo con la scelta
diGrilloeCasaleggiodi faregruppoconFara-
ge.
I problemi dei grillini, però, non si ferma-

no all’Europa. Ieri, a Firenze, una riunione
dei militanti, chiamata a votare l’espulsione
dialcunidissidenti,è finita inrissa.Esièperfi-
no dovuta chiamare la polizia.
L’assemblea, convocata dai militanti del

Movimento 5 Stelle e organizzata al Circolo
Andrea del Sarto di Firenze, era chiamata a
discutere e a votare l’espulsione di un grup-
po di una ventina di militanti, accusati di
aver remato contro alle ultime elezioni co-
munali, quando il partito di Beppe Grillo ha
preso «solo» il 9% dei voti. I dissidenti avreb-

bero scritto anche una lettera al vicepresi-
dente della Camera Luigi di Maio (M5S), e
propriaquesta sceltadichiedere l’intervento
del parlamentare avrebbe provocato la con-
vocazionedell’assemblea.
Quando l’altra sera si sono aperte le vota-

zioni per procedere alle espulsioni, è scop-
piatoundibattito infuocato, tantodasfiorare
più tardi lo scontro fisico. A questo punto
qualcuno ha chiamato il 113 e intorno alla
mezzanotteunavolantedellapoliziaèarriva-
ta in tutta fretta in via Manara, dove si era
svolta l’accesa assemblea.Ma gli agenti non
sono intervenuti perché non ce n’era più bi-
sogno.Ladecisionepolitica era stata giàpre-
sa, decretando le espulsioni.
Sui social network l’attivista Silvia Noferi

ha scritto: «Ieri sera spettacolo indegno del
Movimento 5 Stelle. Una scatola chiusa dai
soliti noti prima dell’inizio dell’assemblea,
schede di richiesta di espulsione di attivisti
storici a voto segreto. Votazione in corso du-
rante la discussione. Non si sa quante sche-
de già compilate fossero dentro la scatola.
Una grande parte di attivisti tra cui la sotto-
scritta si è rifiutata di votare in quantoman-
cante le più elementari norme di garanzia.
Lavotazioneè irregolare.Chihaorganizzato
questo spettacolo indecoroso è da espulsio-
ne, altro che chi ha scritto una lettera di dis-
senso!Metodidegnideiperiodipiùbuidella
nostra democrazia».

:::MARCOGORRA

■■■ L’universomondo che
farebbe carte false per asse-
gnare all’Italia un incarico di
primissima fascia onde farlo
ricoprire a personalità tra le
piùcapaciestimateadisposi-
zione e l’Italia che briga per
scongiurare l’eventualitàe re-
stare attaccata al proprio pia-
no originario consistente nel
farsi dare un posto che non
conta niente e mandare ad
occuparlo unministro di pri-
mo pelo e dalla incerta
performatività.
Il paradosso tratteggiato è

quello che domina il lato ita-
liano delle trattative in corso
per le euro-nomine. Da una
parte la pressione dei partner
europei (Germania in testa)
perchéalnostroPaese siada-
ta la presidenza del Consiglio
Europeoda assegnare ad En-
ricoLetta,dall’altra il governo
di Roma che insiste nella ri-
chiesta della Pesc (Politica
esteraedisicurezza)per inse-
diarvi in qualità di Alto rap-
presentante il ministro degli
Esteri FedericaMogherini.
Eperqualemotivo ilgover-

nodiRoma tieneduro inuna
battaglia all’apparenza così
poco sensata?Cen’è più d’u-
no. Il primo è integralmente
politico: Renzi reputa infatti
assai dannosa a livello di im-
maginaunaeventuale indica-
zione di Letta in quanto a)

maschio;b)espressionedella
vecchiaclassepolitica;c)pas-
sibilediesserevistocomesog-
getto risarcito (ti ho rottama-
to a Palazzo Chigi e adesso ti
ricompenso mandandoti a
Bruxelles), ed in quanto tale
appannantelacaraturarinno-
vatrice del premier. Molto
più redditizio passare per
quello che cambia verso an-
che in Europa nominando
una donna per di più giova-
ne.
Il secondomotivo vapiù in

profondita,esipuòriassume-
re così: contare troppo in Eu-
ropa,perRenzi, rischia di tra-
dursi nel contare troppo po-
co a casa. Il punto è che la di-
sponibilitàdeglialtriStatiaso-
stenere Letta per un incarico
tanto cruciale non è dovuta
ad un’improvvisa esplosione
di simpatia nei confronti del-
l’ex premier o del nostro go-
verno,ma è figlia di un calco-
lo: avere un italiano a capo
delConsiglio renderebbecla-
morosa la sovrarappresenta-
zione dell’Italia in sede di in-
carichidivertice.EnricoLetta
al Consiglio europeo eMario
DraghiallaBancacentrale sa-
rebbero, come si suol dire,
troppa roba. E l’indicazione
di Letta al Consiglio avrebbe
come effetto di medio perio-
do quello di agevolare il ri-
cambio al vertice dell’Euro-
tower.
Il problema è che nel me-

dio periodo pare destinata a
liberarsi anche la poltrona
delQuirinale.Equista l’incro-
cio temuto da Renzi: un Dra-
ghi liberoda impegni e titola-
re della meritata qualficia
nientemenochedi«salvatore

dell’euro» sarebbe automati-
camente il successore più ac-
creditatodiGiorgioNapolita-
no. Un’eventualità - quella di
un capo dello Stato politica-
mente forte - da cui Renzi è
comprensibilmente atterrito

(se per il dopo-Napolitano la
sua carta è Roberta Pinotti
qualcosa vorrà pur dire).Me-
glio,dunque,osteggiareLetta
epuntare tuttosullaMogheri-
ni.Conbuonapacedell’Euro-
pa che chiede diversamente.

:::MATTEOMION

■■■ È innegabile l’attrazione simpatica di
molti italianiperBeppeGrillo.Sullasciadel-
l’antipolitica, di un’indiscussa capacità co-
municativa, dei vaffa a tutto e tutti, il comi-
co genovese è riuscito a costruire un mira-
colo in terminidi consenso con il solo ausi-
liodiun server eun ingegnere informatico.

I giovani sono affascinati da temi nuovi,
dal colloquiare diretto e senza fronzoli che
ha abolito il politichese. Beppe sembra il
Berlusconideiprimianninovanta:allama-
no, popolare, pronto a rivoltare l’Italia co-
meun calzino, almeno aparole.Oggi che il
Pd è al 41% anche gli elettori sono più o
meno gli stessi. L’Italia però, è boy scout, è
democristiana,doroteapervocazione.L’ita-
lianonecessita a tutti i costidiunbuontem-
pone inconcludente, ma dalla parlantina
svelta. Se poi nel pacchetto è incluso un
omaggio di 80 euro, allora apriti cielo: un
vero e proprio sbrodolamento catto-pro-
gressista! In questo quadro, però, una cosa
continuaasfuggirmi.Sentodipuzzabrucia-
to, di pacco: caroGrillo, perchè lei, che non
è certo parco di bordate contro ogni pezzo
delle istituzioni nazionali, non proferisce
mai parola sulla magistratura? Magari ne
parli bene, anche se le statistiche non lo
consentirebbero,ma ne parli. I poteri dello
stato costituzionalemoderno sono tre: ese-
cutivo, legislativo e giurisdizionale. Sappia-
mobene cosa pensa dei primidue,mentre
sul terzo tace sempre. Posso votarla senza
conoscere il suo pensiero sull’unica casta
non elettiva della nazione? Non le sembra
troppo omertoso il suo silenzio? Di questi
tempi persino l’ex sindaco di Firenze si è
permessoqualche esternazione suigiudici,
anche se subito dal Quirinale hanno tirato
il collare a strozzo. Beppe Grillo tace. È in-
quietante: l’uomocapacedi radunaredeci-
nedimigliaiadipersonepermandarea fan-
culo l’intera classe politica italiana, non ri-
volgenemmenoqualchedomandina sem-
plice agli iscritti del suo blog: sei favorevole
a dotare i magistrati di badge come tutti i
dipendentidiun’azienda?Sei favorevoleal-
la responsabilità civile dei magistrati pari a
quella di avvocati, medici e ingegneri? Sei
favorevole agli scatti di stipendio su base
meritocratica e non di anzianità? Beppe
Grillo è troppo intelligente per non sapere
che si tratterebbediunplebiscito favorevo-
le a riformare veramente la magistratura,
allora ha scelto un silenzio democristiano
sul punto. Altrimenti farebbe la fine di Sil-
vio macellato sull’altare delle procure an-
che per non aver mai fatto mistero del suo
pensierosullamagistratura.Èpossibilepre-
tendere il 51% dagli italiani senza nemme-
no dire loro cosa pensa dei giudici? Quan-
do Beppe parla con grande eloquenza dei
ladri in Parlamento, perché tralascia di dir-
ci cosa pensadelle guardie?

www.matteomion.com

Omertà a 5 stelle

Grillo (stra)parladi tutto
masuigiudici restazitto

le grane del governo

E a Firenze rissa per 19 espulsioni

CriticheaMessoraeminaccedi purghe
I grillini danno già spettacolo a Bruxelles

Due sequenze degli attimi di
tensione durante la riunione dei
grillini al circolo fiorentino
Andrea Del Sarto nella quale si
sarebbe dovuta votare l’espulsione
di 19 dissidenti [web]

VOLANOLE SBERLE

Matteo a caccia di poltroncineUe
Con Letta al Consiglio Europeo, Draghi dovrebbe lasciare la Bce per eccesso di italiani «di peso», vedendosi così spalancare
le porte del Quirinale. Eventualità che Renzi vuole evitare a tutti i costi spedendo la «leggera» Mogherini alla Politica estera
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